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SISTEMI

SEMINARIO:

LE TECNOLOGIE DELL’ALLUMINIO
PER LE CHIUSURE ESTERNE

* Evoluzione nella costruzione dei serramenti e delle facciate continue

* Prestazioni e normative.

* Progetto, Capitolato e Abaco Serramenti.
* Tipologie:profihi terrnoisolati e non termoisolati.

* Caratteristiche isolamento termico e abbattimento acustico.

* Sistcmi eostruttivi;ad ante, scorrevoli e facciate continue.

* Finiture‑ Ossidazione Anodica e Verniciatura.

* Pulizia dei Serramenti e Facciate Continue 

RELAZIONE A CURA DI:

GEOM. GASTONE MARZOCCHI
I temi trattati saranno illustrati con l’ausilio di diapositive

* ALLUMINIO *

L’INTERPRETE IDEALE PER COSTRUIRE I SERRAMENTI
NELL’EDILIZIA DEL TERZO MILLENNIO

L’Alluminio, quasi sconosciuto fino a poco di più di cento anni fa, è oggi il metallo più usato al mondo.

L’alluminio è uno degli elementi più diffusi sulla crosta terrestre, il terzo dopo ossigeno e silicio. L’alluminio non si trova in natura allo stato libero ma composto con altri elementi con i quali si combina con estrema facilità.

Questi composti costituiscono l’8% della crosta terrestre (vedi tabella n°1).

Le ragioni più importanti che hanno contribuito a questo straordinario e rapidissimo successo sono:

• Leggerezza.

• Elevatissima resistenza alla corrosione.

• Durata nel tempo dei manufatti.

• Bassi costi di manutenzione.

• Ottima riciclabilità.

• Assenza di inquinamento in caso di fuoco.

• Possibilità di anodizzare o di verniciare i manufatti in colori illimitati.

• Possibilità di ottenere infiniti profilati con sagome differenti.

• Elevata immagine tecnologica (HIGH‑tech).

Inoltre l’alluminio è un materiale altamente ecologico potendosi riciclare all’infinito con bassissimi consumi di energia e senza inquinare l’ambiente circostante (vedi tabella 2).

La prima applicazione al mondo dell’alluminio in edilizia risale al 1897 eon la realizzazione della copertura della cupola della chiesa di San Gioachino a Roma, realizzata con laminati.

La versatilità dell’alluminio, unita alle infinite soluzioni estetiche ed alla possibilità di accoppiarlo con altri materiali, quali l’acciaio, il legno, ecc, rendono l’alluminio insostituibile per il progettista, che potrà sviluppare la sua creatività senza particolari limiti, adattando i suol progetti, anche i più ambiziosi, a qualsiasi realizzazione edilizia.

E’ proprio l’edilizia il settore nel quale METRA (maggior produttore italiano di profilati per serramenti) opera. Infatti ne sono di esempio la costruzione della Piramide del Louvre, il Parlamento Europeo di Bruxelles, il Parlamento Europeo di Strasburgo e inoltre altre importanti realiziazioni.

 Gicom. Gastone Marzocchi

I SERRAMENTI Dl ALLUMINIO a Doppia Battuta e GIUNTO APERTO

I pnmi tentativi di produrre profilati per serramenti in alluminio risalgono agli anni 1925‑1930, erano in pratica molto sin‑uli al ferro finestra, ma ebbero uno scarso successo, in quanto richiedevano una lavorazione alquanto onerosa e l’unico vantaggio rispetto al ferro era quello di non arrugginire. un tentativo di un certo interesse, ma che rimase fine a se stesso, ci fu negli anni 30 quando a Milano per la costruzione del palazzo Montecatini in Foro Bonaparte, un famoso Architetto dell’epoca Giò Ponti, oltre alle strutture del palazzo stesso progettò anche una serie di profilati in alluminio per costruirne le porte e le finestre. Le prime sene commerciali di profilati in alluminio, per la costruzione di porte e fmestre, vennero realizzate in Italia negli anni 1956 e 1957. La pnrna, nota con la sigla FB1, aveva una tubo larità, compresi gli spessori del profilato di mm.40x13, mentre la seconda, nota con la sigla FB2, aveva una tubolarità di mm. 50x25. Erano composte inizialmente da pochissimi profili: telaio, telaio ad elle, profilo a zeta, profilo a ti e fermavetro, solo in seguito, vennero estrusi una fascia centrale, una fascia di zoccolatura e alcuni profilati con dimensioni maggiorate per costruire serramenti di grandi dimensioni. Avevano una tenuta molto limitata in quanto l’unica guarnizione in PVC, posta nella faccia interna della tubolantà, serviva prevalentemente a nascondere le viti di assemblaggio e di fissaggio al muro.(ved. sez, I ). Pur avendo dei grossi limiti prestazionali, queste serie hanno dato ai serramentisti di allora .la possibilità di iniziare la produzione di serramenti in Alluminio. Col passare degli anni, la crescente richiesta faceva sì che i produttori cercassero di migliorare il prodotto; e considerando che la scarsa tenuta all’ aria era certamente uno dei difetti più evidenti, proprio METRA nelle sue serie NC 40 ed NC 50, ricavò all’estremità delle alette di battuta una cavità in cui inserire una guarnizione in PVC Nei serramenti prodotti con questi profilati chiamati: "serramenti con guarnizioni in battuta", la tenuta all’aria, è affidata alla compressione che l’anta mobile riesce ad esercitare sul telaio fisso Si ottiene così, nella camera centrale una pressione media (PM) fra quella esterna (PE) e quella interna (PI). ved. sez. 2. Un certo numero di fattori, quali la pressione esterna del vento sull’asta mobile, l’eventuale mancanza di parallelismo delle vane alette, eventuali differenze di spessore delle guarnizìoni, le tolleranze nella posizione delle cerniere ecc., rendono difficile poter assicurare l’uniformità e la regolarità di questa compressione, per cui considerando che la tenuta all’aria è un fattore importantissimo:sia dal punto di vista del comfort, cbe dal punto di vista economico in quanto una finestra con una buona tenuta porta un notevole risparmio energetico, studi e sperimentazioni dei produtton di alluminio, hanno portato alla realizzazione di un sistema di chiusura chiamato a "GIUNTO APERTO". La carattenstica di questo sistema consiste nel lasciare sulla battuta esterna dei due profilati una piccola fessura, dalla quale deve passare aria, che va a comprimere una guarnizione in Dutral a forma di pinna (2), fissata sul telaio fisso, contro la parete del profilo di anta mobile. Più la spinta del vento è forte più questa guarnizione aderisce al profilato e di conseguenza la tenuta è migliore. Nella camera esterna (CE) si avrà una pressione uguale a quella esterna (PE), mentre nella camera interna (CI), la pressione sarà circa uguale a quella interna (P1). Ved. sez. 3. La assoluta inalterabilità e l’accoppiamento meccanico dei profilati dì alluminio, consentono di mantenere invariata nel tempo la tenuta all’aria iniziale della finestra. La buona tenuta di una fmestra o porta balcone in alluminio rende più confortevole e di conseguenza abitabile in modo uniforme tutto l’ambiente, consentendo cosi anche il recupero di spazi altrimenti male utilizzati.

I SERRAMENTI Dl ALLUMINIO A TAGLIO TERMICO

Le differenze che riscontriamo fra le pnme sene di profili per costruire serramenti e quelle odierne sono veramente notcvolLle ragioni che nel giro di circa quaranta anni hanno portato l’alluminio ad essere uno dei prodotti più usati per la costruzione di serramenti di.ogni genere.a livello mondiale sono di carattere estetico e di carattere funzionale.

Di carattere estetico:in primo luogo, con le vane tonalità degli elettrocolore, e con le verniciature:lucide, opache, metallizzate e martellinate (Metra linea "RAFFAELLO"), l’allummio;oltre che a presentare nelle varietà dei colori chiari e scuri un ottimo aspetto estetico, mantiene inalterato nel tempo il suo aspetto superficiale, cosa non possibile per altri rnateriali, in secondo luogo, la grande duttilità della materia prima, ci permette oggi di estrudere profilati di tutte le forme e dimensioni per cui mentre allora si presentavano con spigoli vivi forme squadrate, sormonti e scanalature di vario genere che ne evidenziavano la struttura metallica, oggi possiamo avere profilati con forme gradevoli(raggiate, sagomate, smussate)che permettono la costruzione di serramenti inseribili in qualsiasi contesto architettonico. Di carattere flinzionale, pcrchè:non richiede manutenzione, una pulizia eseguita periodicamente con acqua e sapone neutro mantiene il serramento in perfetto stato;non teme l’urnidità, offre la massima resistenza agli agenti atmosferici, ha una valida resistenza meccanica e una buona elasticità, è leggero il suo peso specifico (Kg 2, 7 dmc) circa un terzo dell’acciaio, rende più facile e dolce la manovra e riduce l’usura dei meccanismi, mantiene inalterate le caratteristiche meccaniche anche in presenza di notevoli escursioni termiche, i ridotti ingombri dei profilati consentono un maggior passaggio di luce e con i sistemi a Giunto Aperto abbiamo ottenuto una buona tenuta all’acqua e all’ aria, l’insieme di queste proprietà consente di mantenere invariata nel tempo la funzionalità iniziale dei serramenti. L’alto grado di qualità indicato in questa premessa, raggiunto dai serramenti di alluminio è stato ulteriormente migliorato con l’inserimento sul mercato di una tipologia di profilati denominata a  "TAGLIO TERMICO". Il taglio termico consiste nell’interrompere il flusso di caldo e di freddo che passa attraverso il metallo(non dobbiamo infatti dimenticare che l’alluminio è un ottimo conduttore). Il profilato è composto da due parti, una interna e una esterna, staccate fra di loro, che vengono collegate con a.stine di poliammide rinforzato con fibre di vetro (ved, sez. 1). Questo materiale ad alta resistenza, mantiene inalterate le caratteristiche di stabilità del profilato, assicurando nel contempo un alto valore isolante fra le due parti metalliche dello stesso. Con questo sistema diminuisce notevolmente il passaggio di calore di conseguenza d’inverno col freddo, la superficie interna del profilo, rimane a temperatura più alta, cioè più vicina a quella dell’ambiente interno. Ovviamente vale anche il discorso inverso m, caso cioè, di caldo all’esterno e freddo all’interno. Un profilato a taglio termico, lirnitando le dispersioni per trasmissione diretta del calore, consente un forte‑risparmio energetico. Il mantenimento della temperatura interna del profilo a valori più elevati, ha un secondo aspetto positivo, che è quello della riduzione del fenomeno di formazione della condensa Considerando poi che i serramenti con profili a taglio termico hanno la tenuta a giunto aperto, ne consegue che gli stessi offrono anche un notevole abbattimento acustico. Con l’intento di rendere il serramento, oltre che bello e funzionale, anche più caldo e confortevole dal punto di vista estetico sono stati realizzati anche dei profili composti di Alluminio​Legno. Sono composti da una parte esterna in alluminio a taglio termico e da una parte interna in legno pregiato. (ved, sez. 2). Il pregio di questi profilari, è che la parte esterna in alluminio a taglio termico, sulla quale sono montati tutti i meccanismi di chiusura e movimento non subisce deformazioni e non richiede manutenzione, mentre la parte interna in legno si presenta molto elegante e confortevole. Il sempre crescente successo dei serramenti di alluminio, porta Industria e Progettisti alla ricerca di prodotti adatti alle esigenze che via via si presentano; nascono così i profilati per costruire finestre e porte scorrevoli, sia con profilo freddo che a taglio termico, per costruire persiane, per costruire pone e fmestre blmdate, per costruire portoni industriali, per costruire balconi e nnghiere, ecc.

LE FACCIATE CONTINUE

La tipologia costruttiva chiamata: facciata continua, nasce tra la line del 1800 e i primi del l900, negli Stati Uniti, e più Precisamente a Chicago, quando ad uno staff di progettisti presieduto dall’Arch, Sullivan (vennero chiamati "il gruppo di Chicago”) fu dato l’incarico di progettare il centro direzionale della città. La necessità di dovere costruire in, relativamente, pochi meni quadri, molti metri cubi, portò alla realizzazione di edifici molto alti (Grattacieli) in uno spazio molto ristretto. Questo tipo di costruzione, aveva il problema della scarsa luminosità ai piani più bassi, per ovviare al quale furono ampliate sempre di più le superfici vetrate, fino a che queste non diventarono totah, creando cosi, la "Facciata Continua" Inizialmente queste facciate erano costruite in acciaio e vetro, ma ben presto, sia per la sua leggerezza, che per il fatto di non richiedere manutenzione, l’alluminio è diventato l’interprete ideale di questo tipo di struttura. Col passare degli anni, esigenze di carattere:estetico, funzionale ed econonuco, hanno portato una grande evoluzione nei sistemi costruttivi delle facciate continue, che passiamo brevemente ad esaminare. La facciata classica, ha una struttura composta da montanti verticali e traversi orizzontali, ai quali vengono appoggiati i vetri, che poi saranno bloccati dall’esterno con un profilo chiamato pressore. Una cartellina sempre in alluminio, inserita a scatto, servirà poi a coprire le viti di fissaggio e a fare rifinitura. Tra i montanti e traversi interni e il pressore e sterno, verrà inserito un apposito distanziatore, m poliammide rinforzato da fibre di vetro per creare il taglio termico. In questa struttura si potranno inserire porte e finestre con apertura verso l’esterno oppure verso l’interno. Altro tipo di facciata continua molto interessante, è quella "Strutturale", sempre con reticolo interno formato da montanti e traversi, ma in questo caso il profilo di alluminio aggancia solamente il vetro mterno, al quale viene incollato quello esterno, mediante l’impiego di un materale chiamato, "Sigillante strutturale". Esteticamente sì presenta molto bene in quanto dall’esterno si vedono solo le lastre di vetro con una fuga di circa mm 20 fra l’una e l’altra. Ci sono poi le "Facciate fotovoltaiche" che hanno la proprietà di assorbire i raggi solari e trasformarli in energia elettrica. Al posto dei vetri camera da facciata, vengono impiegati dei pannelli, composti da due lastre di vetro temperato, tra le quali vengono inserite le celle di Silicio, tenute assieme da fogli di resina. Dopo una fase sperimentale (Vedi facciata di 500 mq realizzata a ISPRA circa 10 anni fa.). in questi ultimi anm, la possibilità di produrre "energia pulita", ha fatto si che in tutto il mondo, siano state realizzate moltissime facciate continue con questo sistema. Altro tipo di facciata abbastanza recente è la "FACCIATA APPESA" (ebbe molta notorietà per una realizzazione in occasione delle Olimpiadi a Rarcellona), per ora non ha avuto un grosso successo in quanto ha: notevoli problemi di progettazione, di posa in opera e richiede anche una manutenzione molto onerosa. Un nuovo tipo di facciata che si sta affermando notevolmente in questi ultimi tempi, è quello chiamato a "doppia pelle". In pratica si tratta di costruire, di fronte alla facciata dell’edificio, sia essa in muratura con porte e finestre, o in facciata continua tradizionale, una seconda facciata, o "Pelle" rin vetro, ventilata. Fra queste due facciate, attraverso apposite aperture di entrata e uscita, viene fatta circolare aria;aumentando la distanza fra le stesse, si possono creare gallerie vetrate o giardini d’inverno. Se è vero che i vantaggi di questo sistema:dalla riduzione dell’impianto di cli.matizzazione, dal nuglior isolamento acustico, dalla possibilità di ricambiare l’aria in qualsiasi momento e con qualsiasi tempo in quanto la facciata esterna protegge quella interna dalla spinta del vento e dagli agenti atmosferici, sono veramente notevoli;bisogna però tenere presente le molte problematiche di questi progetti, ed è di conseguenza molto importante approfondirle seriamente particolarmente in materia di sicurezza antincendio.

* METRA NELLE RISTRUTTURAZIONI *

PREMESSA

* SE IL PROGRESSO E LE MODERNE TECNOLOGIE, CI OFFRONO LA POSSIBILITA’ DI IMPIEGARE MATERIALI NUOVI CON CARATTERISTICHE PIU’ ADATTE ALLE SITUAZIONI AMBIENTALI 1W! GIORNI NOSFRI;RITENIAMO CHE SIA GIUSTO PRENDERLI [N ATTENTA CONSIDERAZIONE E NON ESCLUDERLI A PRIORI, PERCHE DIVERSI DA QUELLI ORIGINALI: "NON ESISTONO MATERIALI BRUTTI;ESISTONO E SONO SEMPRE ESISTITI LAVORI BRUTTI, PERCHE’ MALE ESEGUITI, COSTRUTTI CON QUALSIASI TIPO DI MATERIALE.

Come produttori di sistemi per la costruzione di serramenti in Alluminio, ci auguriamo che ci siano sempre nuovi edifici da costruire, ma siamo sicuri che una parte notevole del nostro lavoro, negli anni a venire, sarà data dalla sostituzione dei vecchi serramenti nelle ristrutturazioni. In tutta Italia, esistc un’immenso patrimonio di edifici: vecchi, antichi e storici, che hanno urgente necessità di essere ristrutturati e mantenuti nel tempo in buone condizioni. In tutti questi edifìci, oltre alle opere di consolidamento e rifacimento di:pareti intonaci, soffitti, pavimentl, impianti elettrici, idraulici e termnici, si renderà necessaria anche la sostituzione dei vecchi serramenti, sia perche gran parte degli stessi sono in condizione veramente precaria, sia perchè il diverso uso dell’edificio (Non più palazzo gentilizio, ma sede di Banca, di Compagnia di Assicurazioni, di Finanziaria ecc, non più Convento o Carcere, ma sede di Istituto scolastico o Facoltà Universitaria, non più vecchio magazzino, ma sede di Mostre o Congressi ecc, )impone che gli stessi abbiano caratteristiche idonee, sia da un punto dì vista estetico che, da un punto di vista funzionale, alla nuova destinazione dell’edificio. L’evoluzione della fines tra nei secoli, è stata bloccata per circa 6000 anni dalle limitazioni della tecnologia del vetro, in Asia, Egitto, Antica Grecia e più tardi anche presso i Romani, Ie finestre e di piccole dimensioni, si usavano solo per edifici pubblici, ed erano chiuse con grate fisse in marmo oppure in legno. Nelle case di abitazione, i muri esterni non avevano finestre, la vita si svolgeva attorno al cortile interno, e le porte.uniche aperture su questo cortile, avevano la doppia funzione di accesso e di aereazione dei locali. Per tutto il Medioevo quindi, la finestra è una feritoia alta e stretta, che serve a controllare ciò che avviene all’esterno. Queste feritoie, o non avevano alcuna chiusura, oppure venivano applicati portelloni ciechi in legno. Solo dopo il l000, con la costruzione delle grandi cattedrali gotiche, assistiamo alla costruzione di grandi vetrate, vere e proprie opere d’arte, costituite da frammenti di vetro colorati disposti artisticamente e legati con piombo. Questo sisterna, oltre che per le cattedrali trova impiego anche per palazzi di grandissima importan.za, ma nella maggioranza degli edifici la chiusura delle aperture viene fatta con telai in legno ai quali vengono applicate:o carta oleata, oppure carta pee ora(pergamena). Col passare degli anni, soffiando il vetro a forma cilindrica, tagliandolo e spianandolo, si ottennero delle lastre abbastanza piane e si cominciarono a costruire finestre vetrate di medie dimensioni. Fra il 1700 e il 1800, con la scoperta in Francia del vetro colato e in Inghilterra del vetro stirato, la finestra trasparente assume dimensioni sempre maggiori, e sopratutto diventa disponibile anche per le normali case di abitazione. In questo periodo, in moltissimi edifici sono state sostituite le finestre, al posto delle vecchie, eon piccole partiture chiuse con carta oleata o pergamena.sono state istallate finesrre, eon grandi vetri trasparenti.con gli evidenti vantaggi di avete tanta più luce, e molta meno manutenzione. Nello stesso periodo, dalla Persia, viene portato in Italia un tipo di chiusura, La persiana, ehe applicata sulla parte esterna della finestra la protegge dalle intemperie, attenua l’effetto del calore solare e al tempo stesso permette un notevole ricambio di aria Dal punto di vista estetico, la sua conformazione, eonsente alla persiana un gradevole inserimento.anehe in edifici costruiti diversi secoli prima. Ne consegue che in molti degli edifici nei quali fra il 1700 e il 1800 sono siate sostituite le finestre.sooo anche state inserite le persiane. Al giorno d’oggi.per la costruzione di questi serramenti, iI materiale che si presta meglio di ogni altro è sicuramente l’alluminio. Le ragioni che possiamo portare a sostegno di questa affermazione sono diverse:le più importanti sono sicuramente: qoelle di carattere estetico, funzionale.ed economico.

Per quanto riguarda il primo punto è necessario anzitutto fare una considerazione;i profilati di Alluminio per serramenti, la cui produzione commerciale è iniziata oltre quaranta anni fà, hanno avuto in questo periodo una evoluzione straordinaria. ne consegue che quelli attuali sono ben diversi da quelli prodotti da venti, trenta e quaranta a nn i. Allora si presentavano con forme squadrate, spigoli vivì, sormonti e scanalature di vario tipo, che evidenziavano la componente metallica, oggi, la moderna tecnica di estrusione accoppiata alla eccezionale duttilità della materia prima, ci permette di ottenere profilati con forme gradevoli (Raggiate Smussate, Sagomate), che permettono la costruzione di serramenti inseribili in qualsiasi contesto architettonico. I vecchi sistemi di Ossidazione Anodica di colore argento oro e bronzo, sono stati quasi totalmente sostituiti dalle Elettrocolorazioni e dalle verniciature. Considerando le finiture supcrfieiali, elemento di primaria importanza, METRA S.P.A. che anni là aveva creato l’ALCOLORS, azienda leader nel settore ossidazione e verniciatura, licenziataria dei marchi qualità, riconosciuti a livello europeo: QIJALANOD per l’ossidazione e QUALICOAT per la verniciatura, con una ricerca continua, in collaborazione con un gruppo dì affermati Architetti, ha messo a punto una serie di verniciature Opache Metallizzate e Martellinate “LINEA RAFFAELLO” particolarmente adatte ad inserirsi in qualsiasi tipo di struttura. Per quanto, riguarda la funziona lità, possiamo assicurare che un buon serramento di Alluminio, non subisce deformazioni sensibili sotto l’azione del caldo del freddo e dell’umidità, ì nuovi sistemi a Giunto Aperto, garantiscono un’ottima tenuta alle infiltrazioni di aria e di acqua e un’ottima indeformabilità sotto la spinta del vento. Le serie a taglio termico, garantiscono un ottimo isolamento al passaggio di caldo e di freddo, ed assicurano anche un notevole abbattimento acustico. Le serie blindate: con la possibilità di inserire al loro interno due lamine di acciaio ad alta resistenza, che si sovrappongono negli angoli, sono in grado di resistere al fuoco di qualsiasi tipo di arma portatile, e permettono la costruzione di serramenti di sicurezza per:sedi bancarie, uffici postali, case isolate, grandi alberghi, ecc. Le serie composte "Alluminio‑ Legno "permettono la costruzione di serramenti di grande pregio e bellezza, abbinando la resistenza e indeformabilità dell’alluminio all’esterno con l’eleganza e il calore estetico del legno all’interno. La sua indeformabilità sotto l’azione degli agenti atmosferici, permette ad un buon serramento di alluminio, di continuare a funzionare nel tempo, come se fosse appena costruito. La possibilità di inserire in tutti questi profilati, vetri camera e vetri stratificati, contribuisce a garantire ai serramenti un altissimo grado di sicurezza e confort. Ultimo ma forse più importante carattere del serramento di alluminio è l’economicità L’alto tasso di inquinamento, che affligge ormai da tempo tutte le nostre città, rende necessaria sempre più frequentemente, un’opera di manutenzione, che, come indica la parola stessa, presuppone un forte impiego di mano d’opera, ì cui costi, a differenza di quelli delle materie prime, che possono avere oscillazioni in più o in meno, tendono solamente ad aumentare. Per i serramenti in legno e in acciaio deve essere fatta frequentemente e con costi considerevoli;in quanto gli stessi devono essere: smontati, raschiati, rìpuliti, stuccati e da ultimo riverniciatì, per un serraniento di alluminio invece.basta solo un buon lavaggio con acqua e sapone neutro per renderlo di nuovo in perfette condizioni. Sempre per quanto riguarda la manutenzione, occorre osservare che non è uguale da tutte le parti. Nelle città di mare a causa dell’umidità e del salmastro, và fatta più frequentemente che nelle città dell’entroterra dove a sua volta và fatta più frequentemente che nei piccoli centri, in campagna e in montagna dove è inferiore il tasso di inquinamento. In una città come Venezia ad esemplo, l’incidenza dei costi di manutenzione è fondamentale. I serramenti infatti sono quasi a contano dell’acqua e del salmastro per cui il loro degrado è molto più rapido rispetto a quelli di una città dell’entroterra e richiedono di conseguenza una manutenzione molto più frequente. I costi per la stessa sono oltretutto molto più alti per le grandi difficoltà nell’eseguirla, sia per quanto riguarda il trasporto dei vari materiali per:canali, rii, calli e piazzette che per l’istallazione di ponteggi e impalcature. Per tutti i serramenti ma particolarmente per quelli istallati nelle città di mare, dove umidità e salsedine tendono ad attaccare i profilati di alluminio nei punti dove vengono tagliati per l’assemblaggio e a provocare la cosidetta corrosione l’iliforme, MFTRA ha messo a punto un procedimento di prutezione, con uno seciale liquido, che evita l’insorgere di questo inconveniente. Riteniamo alla luce di quanto esposto che sia molto importante per i progettisti, al momento di scegliere un prodotto.non basar‑si su quello che possono vedere realizzato(male)anni fà, ma rivolgersi a produttori seri c farsi aggiornare dagli stessi sulle qualità tecniche estetiche e funzionali dei sistemi attuali per costruire serramenti.

* LA PROGETTAZIONE DEI SERRAMENTI DI ALLUMINIO *

Progettare i serramenti di un edificio, non significa solo derfinirne gli aspetti formali e architettonici, ina anche riassumere e coordinare nel manufatto le esigenze funzionali e nonnative, traducendole nel linguaggio di chi questi serramenti dovrà costruire. Questo vale sia che si tratti di una piccola villetta umfarruliare, che della grande facciata di un grattacielo. La progettazione non è quindi un fatto puramente dimensionale o di scelta di materiali; è invece un operazione complessa che si snoda attorno a quattro fasi importanti: l’individuazione dei requisiti e la definizione delle prestazioni, il disegno del serramento, la formazione del capitolato e la stesura dell’abaco.

REQUISITI e PRESTAZIONI

I requisiti sone le caratteristiche che un serramento deve avere per ottenere la certificazione di qualità, ma anche le caratteristiche che deve avere per piacere al cliente. Le prestazioni più importanti che si richiedono a un serramento sono: Perme2’bilità all’aria, cioè il controllo della quantità di aria, valutata in m13 h, che passa dalla finestra chiusa per effetto di una differenza di pressione fra le superfici intema ed esterna. Tenuta all’acqua, cioè la capacità di cvitare, ad una determinata pressione, che l’acqua penetri all’interno dell’edificio.E’ consentito un limitato passaggio di acqua, che però deve rimanere all’interno del serramento, e da questo rifluire di nuovo all’esterno. Resistenza al vento, cioè la capacità del serramento di resistere alla forza del vento e ai bruschi innalzamenti di pressione dell’aria. Resistenza all’ambiente, cioè la capacità da parte di un serramento di non subire gravi corrosioni o alterazioni estetiche nell’arco della vita media dello stesso.questa caratteristica si riferisce particolarmente ai trattamenti protettivi per i profili e alle.caratterstiche degli accessori e delle guarnizioni.

IL DISEGNO

Il disegno consente a tutti gli operatori interessati(Progettista serramentista e cliente), di valutare in tuttle le fasi del lavoro la corrispondenza con il progetto, del serramento. Al progettista, incaricato di progettare o ristrutturare un edificio competono:la scelta della forma e della dimensione del vano murario, la scelta del serramento(Materiale, tipo di tenuta tipo di apertura, ecc.), il disegno da presentare al cliente e al serramentista per la formulazione dell’offerta. Per evitare incomprensioni e fraintendimenti, è bene utilizzare simboli e grafie codificati come quelli suggeriti dalla norma tiNi 3972. Dovranno essere fornite :planimetrie, sezioni, prospetti e particolari.

IL CAPITOLATO

Il capitolato è l’elenco su cui si basa l’offerta di un prodotto, descrivendo le caratteristiche richieste dal committente al foroitore;più è chiaro e dettegliato e meglio si opera la scelta. La stesura di un capitolato si articola in cinque punti.

1) Dimensioni e tipologia:si valuta il serramento dal punto di vista dell’apertura:il livello di illuminazione e apporto solare, il tipo di ventilazione, il tipo di manovra, ìl tipo di sistema oscurante, i dispositivi di sicurezza e l’estetica.

2) Prestazioni:si richiedono i livelli di tenuta, aria acqua, resistenza meccanica alla spinta del vento, di isolamento termico, di abbattimento acustico e di protezione superficiale sui profilati.

3) Particolari costruttivi:si richiedono la descrizione di telai, dei sistemi di vetrazionc, degli accessori di assemblaggio e delle guarnizioni di tenuta.

4) Posa in opera:riguarda tutte le fasi, dalla consegna in cantiere al montaggio del serramcnto.Si specificano i termini di consegna, le operazioni di ancoraggio al vano murario, le modalità di attacco al muro la sigillatura, ecc.

5) 1 controlli:riguarda la qualità del manufatto, si richiedono perciò le certificazioni di qualità del serramentista o del serramento in questione

ABACO SERRAMENTI

L’abaco è l’elenco dei serramenti da costruire, con le dimensioni degli stessi, la forma, i m;teriali da impicgare, i vetri le tinitore e un disegno di ogni tipo di serramento in cui vengono evidenziati i riferimenti ai disegni delle sezioni particolari e alla descrizione di capitolato.

http:www.metra.it

Geom. Gastone Marzocchi – Le tecnologie dell’alluminio per le chiusure esterne
pag. 12

